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parte  

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
 

U.A.  n. 1 
EVVIVA SONO 

IN PRIMA  

  

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

ipotizzati 
   
 
  
 

It. 1a, 2a,3a  
5a, 6a 
9a, 13a 
14a, 15a 
18a, 19a  

 

St. 3a, 4a,9a  
Geo. 1a 
A.i. 1a, 6a 
E.F 1a, 2a, 

7a, 1b 9a 
Mu. 2a 
Mat. 1a, 1b,2a  

2b, 6a,7a 
11a, 13a 

Te 4a, 6a, 
15a 

Ing 1a, 1b,3a  
4a, 5a 

C.l. 2a, 2b 
Sc. 1a, 2a, 

10a 
  

  
  
  
  
  
  

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 
pline 

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   
   

  
  
Compito 
unitario  

Tutto su di me: realizzazione della propria carta di identità. 

Metodologia 
 

Approccio ludico, didattica laboratoriale, metodologia della ricerca. 

 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta. 

 
Risorse  

da 
utilizzare 

 

Schede strutturate e non; alfabetiere; disegni e immagini; racconti e filastrocche;  
SPAZI: aula; biblioteca; palestra; laboratorio di Informatica. 

Tempi  
 

Da settembre a gennaio 
 

Note 
CLASSI PRIME    A – B – C   A.S. 2014/2015 

Narrare e 
rappresentare 
graficamente 
vissuti correlati 
alla vita 
quotidiana e 
all’interazione con 
gli altri.  

(It-St-A.I) 

Esplorazione della 
realtà attraverso i 
cinque sensi. 

(Geo – Sc – E.f) 

Classificare insiemi 
in base ad un 
attributo. 
Appartenenza e non 
appartenenza. 
Confronti e 
ordinamento di 
grandezze e 
quantità. 
Contare per contare. 
Riconoscere e 
denominare semplici 
figure geometriche. 

(Mat-Sc) 

Mi presento: 
percezione e 

rappresentazione di 
sé nello spazio e nel 

tempo. 
 

Raccontare e 
collocare in ordine 
di tempo fatti ed 
esperienze. 
(It-St-A.I) 

Leggere e 
scrivere:  
frasi, parole, 
grafemi, fonemi, 
digrammi; 
numeri naturali. 

(It-Mat) 

Collocare degli 
oggetti secondo 
gli indicatori 
spaziali. 
(Geo-Mat-Te) 
 

Giocare, cantare, 
e recitare 
filastrocche per 
attivare relazioni 
positive. 
(It-E.F-Mu-Ing) 

Identificare sé stessi e gli altri 
conoscendosi e giocando insieme. 
(Ing-It-C.L.) 
 



 
 

 
Seconda 
parte   

  

Titolo  dell’U.A.       EVVIVA SONO IN PRIMA  
 
n.   1 

Diario  
di  bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati, 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate, 

- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,          

-ecc.  
 
 

Situazione problematica di partenza: L’insegnante parla dell’ambiente scuola come ambiente di 
vita. La scuola è una famiglia dove si impara, ci si conosce. Dalla presentazione e dalla conoscenza 
dei nomi che ogni bambino fa di sé, si avvia un lavoro in cui emergeranno esperienze personali, 
racconti e scritture di parole e semplici frasi.  
Strategia metodologica: Ogni alunno rappresenta se stesso graficamente denominando e scrivendo 
le varie parti del corpo. 
ITALIANO 
Attività: Conosciamoci/filastrocca dei nomi/gioco: io mi chiamo/ i nostri nomi: lettere iniziali e 
finali/ confrontiamo i nostri nomi. È un semplice e  divertente gioco: l’insegnante pronuncia 
paroline e brevi frasi soffermandosi su semplici  fonemi, comincia così il primo processo di analisi e 
sintesi fonetica. Acquisita una certa sicurezza, e nell’analisi e nella sintesi, l’insegnante ha guidato 
gli alunni attraverso il gioco, alla composizione e alla scomposizione di altre paroline e di altre 
semplici frasi. Disegni vari e colorazione. Riproduzione di semplici parole con la lettura delle 
stesse. Conversione di fonemi in grafemi. Composizione e scomposizione di parole-frasi. Lettura e 
scrittura di parole e/o frasi con sillabe note nei tre caratteri: stampato, script, corsivo. Giochi 
linguistici. Schede strutturate. Esercizi di copiatura e scrittura di semplici parole-frasi. Parole da 
completare. Dettato di parole e frasi contenenti le vocali e le consonanti presentate. Conversazioni 
guidate e spontanee in cui gli alunni, liberamente, hanno raccontato le esperienze personali o brevi 
storie ascoltate, rispettando l’ordine temporale. Rappresentazioni grafiche inerenti storie e racconti 
letti in classe. Lettura di immagini: individuazione dei vari elementi, usando i concetti topologici 
appropriati. Giochi di gruppo e rappresentazione con il corpo delle vocali presentate. 
In occasione della ricorrenza del Natale si è proposto un percorso di storie e giochi fatti di suoni, 
parole, durante i quali i bambini hanno ritrovato la magia e la gioiosità di tale festa. Si è letta una 
storia, cercando di creare un’atmosfera particolarmente coinvolgente sulla Vigilia del Natale. Dopo 
l’ascolto, si è chiesto ai bambini quali sono i cambiamenti che notano nell’ambiente circostante, nel 
periodo natalizio: a scuola, a casa, in città. Le regole dell’ascolto. Una storia da leggere, da 
ascoltare, da cantare. Personaggi e sequenze della storia. Le parole del Natale. Comprensione e 
memorizzazione di poesie e filastrocche natalizie. Narrazione di brevi esperienze personali e 
racconti fantastici inerenti il Natale secondo il criterio della successione temporale. Conoscenza di 
alcuni giochi tradizionali. Rappresentazione grafica dei contenuti dei testi narrativi e/o poetici letti 
in classe. Tecniche e materiali diversi: biglietto augurale da disegnare e colorare. 
STORIA 
Orientamento nel tempo: conoscenza e uso appropriato delle parole della successione e della 
contemporaneità. Gli alunni sono stati avviati a cogliere semplici relazioni e hanno ordinato 
cronologicamente delle immagini. 
GEOGRAFIA 
Orientamento nello spazio: riconoscimento dei rapporti topologici fra sé e gli altri, degli oggetti fra 
loro. 
SCIENZE 
lo schema corporeo: conoscenza delle singole parti. I cinque sensi. Osservazione diretta di elementi 
del mondo naturale. Esplorazione e conoscenza dell’ambiente circostante attraverso l’udito e la vista 
e descrizione orale con termini appropriati. 
Con l’aiuto dei sensi sono stati classificati gli oggetti in base alle loro proprietà e colto l’idea di 
materiale. 
EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE 
Rappresentazioni grafiche varie, riconoscimento e uso appropriato di colori. Conoscenza e 
riproduzione di linee. Disegni a tema, di fantasia, sui propri vissuti esperenziali. 
MUSICA 
Giochi sonori: suoni e rumori prodotti dal nostro corpo; suoni e rumori prodotti dall’ambiente 
circostante. Canti corali. 
ED. FISICA 
Giochi di gruppo in palestra e in aula per il rispetto delle regole e dei comandi per l’orientamento 
dello spazio-temporale. Giochi per acquisire gli schemi motori della corsa, del salto, del lancio e 
della presa. 
CURRICOLO LOCALE 
I Diritti dei Bambini: lettura e commento di alcuni diritti dell’infanzia, in particolare è stato 
approfondito l’articolo che ha due aspetti fondamentali dal punto di vista educativo: relazione tra 



 
 

diritto allo studio e al gioco, considerati integrativi e non contrapposti; maggiore importanza non 
solo all’alfabeto della parola parlata, ma anche alle attività corporee e manuali. 
Il 20 Novembre 2014, in occasione della giornata mondiale dei diritti dell’Infanzia, gli alunni hanno 
manifestato viva partecipazione alle attività programmate con la scuola dell’Infanzia, in seno al 
progetto Continuità. L’incontro, intitolato “Giocosanamente”, aveva lo scopo di celebrare il “Diritto 
al gioco” contemplato dall’art. 31 della Convenzione dei Diritti dell’Infanzia. Gli alunni hanno 
recitato poesie a tema, hanno cantato ed eseguito giochi, opportunamente segnalati tra quelli di ieri. 
La maggior parte degli alunni ha partecipato con interesse alle attività proposte e le ha svolte 
con impegno, ha comunicato con discreta capacità di linguaggio le proprie esperienze e le ha 
sapute collegare a momenti e problemi di vita scolastica. Alcuni alunni più timidi e inibiti, 
hanno avuto bisogno di sollecitazioni nell’esprimere le loro idee e le loro considerazioni. Gli 
alunni hanno dimostrato di comprendere il significato di brani letti in classe e di avere 
capacità di collegamento spazio-temporale delle esperienze. Hanno saputo orientarsi nello 
spazio durante le attività motorie, finalizzate all’apprendimento strumentale. Alcuni alunni 
hanno ritmi di apprendimento lenti, capacità attentive labili e incertezza nella esecuzione delle 
attività. La poca scolarizzazione e le continue distrazioni hanno rallentato il regolare 
svolgimento dei propri lavori richiedendo così una guida costante dell’insegnante. Per tali 
alunni continuerà l’opera di incoraggiamento e di guida attraverso un consolidamento degli 
obiettivi programmati. L’alunno Y presenta gravi di fficoltà di linguaggio. Manifesta 
un’attenzione labile e scarsa concentrazione. Nello svolgimento delle attività richiede la 
presenza costante e l’aiuto dell’insegnante. Ha una vivacità molto accentuata e non accoglie i 
continui richiami rivolti al suo indirizzo. Continu e e numerose le assenze che compromettono 
l’apprendimento e l’acquisizione delle conoscenze in ogni disciplina. 
 
 A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni, in base alle loro capacità, hanno 
conseguito i seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze. Gli alunni X,  XX e Y 
parzialmente. 
ITALIANO 
A. L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro 
il più possibile adeguato alla situazione. 
B. Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le 
informazioni principali e lo scopo. 
C. Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 
F. Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni 
di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 
STORIA 
D. Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 
GEOGRAFIA 
A. L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici e punti cardinali. 
SCIENZE 
A. L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a 
cercar spiegazioni di quello che vede succedere.  
C. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, 
identifica relazioni spazio/temporali. 
G. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri, rispetta e 
apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
EDUCAZIONE FISICA 
A.  L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 
B. Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, 
anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 
MUSICA 
B. Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 
imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazioni analogiche o codificate. 
ARTE E IMMAGINE 
B. È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 



 
 

manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). 
CURRICOLO LOCALE 
A Conosce i diritti e i doveri del bambino. 
G Mette in atto forme di cooperazione e solidarietà riconoscendole come strategie fondamentali per 
migliorare le relazioni interpersonali e sociali. 
Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 
ITA 
1a  Partecipare alle conversazioni rispettando il proprio turno 
2a  Comprendere ciò di cui si sta parlando 
3a  ascoltare brevi testi narrativi e saperli esporre in modo semplice 
5a  Riferire esperienze personali rispettando l’ordine cronologico 
6a  Raccontare un’esperienza vissuta in vari contesti 
9a  Leggere testi cogliendo l’argomento principale 
13a Acquisire le capacità strumentali necessarie per l’apprendimento della scrittura 
14a Scrivere sotto dettatura 
15a Produrre semplici frasi 
18a Arricchire, con esperienze scolastiche e non, il patrimonio lessicale 
19a Usare in modo appropriato le parole apprese. 
ST 
3a Rappresentare con il disegno ed esporre verbalmente i fatti vissuti. 
4a Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità in esperienze vissute. 
9a Rappresentare le conoscenze mediante grafismi e disegni. 
GEO 
1a Muoversi nello spazio utilizzando gli indicatori topologici. 
SC 
1a Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di semplici oggetti (giocattoli), descriverli 
nella loro unitarietà e nelle loro parti. 
2a Seriare e classificare oggetti noti in base alle specifiche proprietà. 
10a Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo, attraverso l’uso dei cinque 
sensi. 
ED. FISICA 
1a Coordinare e utilizzare in forma successiva gli schemi motori della corsa, del salto, del lancio, 
della presa.  
2a Riconoscere e adeguare il movimento a ritmi esecutivi. 
7a Partecipare alle varie forme di gioco 
9a Rispettare semplici regole di comportamento per la sicurezza negli ambienti frequentati. 
MU 
2a Eseguire collettivamente semplici brani musicali. 
AI 
1a Rappresentare la realtà percepita. 
6a Riconoscere linee e colori in immagini. 

 
CL 
2a Scoprire attraverso il proprio vissuto, i diritti fondamentali dei bambini. 
2b Prendere coscienza che ogni bambino ha diritto al riposo, allo svago e al gioco (art. 31 CRC) 

Note Ins. Mariella Lasorsa – Classe 1^C – Plesso San Francesco 

 


